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Perché mai creare fastidi con la tecnologia RFID? 
Un certo numero di carrelli contraffatti si è infiltrato nel “CC Pool System”. Oltre a godersi 
„un giro gratis‟ a spese dei clienti leali, questi carrelli contraffatti inseriti nel sistema 
comportano anche dei seri rischi  per tutti gli utenti, sia dal punto di vista economico che 
da quello della sicurezza. 
 

Gli utenti in buona fede corrono rischi 
 
Guardate attentamente il carrello che compare 
nell’immagine. NON si tratta di un carrello CC originale ma 
di una copia contraffatta di scarsa qualità, a cui sono state 
applicate delle etichette d’identificazione CC false. Ed in 
che modo l’utente potrebbe rendersi conto che non si tratta 
di un carrello originale di alta qualità?  
 
Sfortunatamente può essere piuttosto difficile vedere la 
differenza tra un carrello CC originale ed uno contraffatto 
mentre si è impegnati a maneggiare piante nella frenesia 
delle attività quotidiane. Solo una rapida occhiata ed eccola 
lì: la piastra d’identificazione in metallo ed il lucchetto nero 
con l’etichetta gialla col codice a barre che lo 
contraddistinguono come un carrello originale CC, e quindi 

un arrivo in regola all’interno del sistema. L’utilizzatore di questo carrello l’ha accettato in buona fede, ed ora 
ha perso un carico di piante, un carrello, e del tempo prezioso, dato che questo carrello ha fermato il flusso 
di lavoro, e deve per giunta ripulire tutto quel disastro – per non parlare della eventualità di un infortunio sul 
lavoro! 
 

Tutto questo deve finire! 
In quanto responsabile della gestione del “CC Pool System”, la Container Centralen ovviamente non può 
tollerare queste infiltrazioni nel sistema. Per proteggere il “CC Pool System” ed i carrelli che ne fanno parte 
dalle contraffazioni illegali di scarsa qualità è stato necessario applicare un’etichetta d’identificazione ai 
carrelli CC. Ma dato che anche tale etichetta (attualmente un lucchetto nero) viene copiata illegalmente, 
occorre cambiarla con una certa regolarità. Per garantire una protezione particolare dalle copie false 
dell’etichetta d’identificazione, nella nuova etichetta verrà incorporato un chip RFID – una sorta di codice a 

barre elettronico – entro il 1  novembre 2010.  
 
Per verificare l’autenticità dei carrelli bisognerà sottoporli a scanning, servendosi di un lettore RFID portatile 
oppure all’attraversamento di un portale RFID. Tutti i carrelli non dotati della giusta etichetta RFID verranno 
espulsi dal sistema. Ecco come possiamo fermare i carrelli contraffatti. 
 

Questa soluzione RFID viene sostenuta da FloraHolland, Landgard, GASA Group, VGB e CC 
Il progetto RFID è un ulteriore sviluppo del “CC Pool System” e, all’interno del settore, si tratta di un progetto 
congiunto cui prendono parte alcune delle grandi organizzazioni di Olanda, Germania e Danimarca. Sono 
proprio questi cinque partner ad assicurare il successo dell’implementazione di tale progetto congiunto del 
settore: FloraHolland, Landgard, GASA Group, VGB e CC. 
 

Una migliore qualità dei carrelli del "CC Pool System” 
Una volta terminata l’operazione di etichettatura, quando tutti i carrelli CC avranno un’etichetta RFID, il “CC 
Pool System” sarà effettivamente un sistema chiuso. Col tempo i carrelli illegali già penetrati nel sistema 
verranno identificati e sostituiti. Ecco come CC potrà garantire che i leali utenti del sistema abbiano un "CC 
Pool System” efficiente e sicuro, anche per il futuro. Dopo che il pool sarà diventato un sistema ben chiuso, 
CC intende concentrarsi sull’ulteriore sviluppo del carrello CC. In questa direzione vanno i pianali in plastica, 
di maggiore comodità per gli utenti, e le ruote con battistrada morbido, in grado di ridurre la rumorosità: sono 
alcuni dei miglioramenti che finora sono rimasti a livello di progetto.  
 

I carrelli privi di etichetta 
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Se un cliente ha carrelli privo di etichetta che soddisfino i requisiti di qualità CC, sarà possibile farli registrare 
ed accettare all’interno del "CC Pool System” durante l’operazione di etichettatura, “Operation Chip It”, al 

costo di € 12, se prima del 1  novembre 2010, e di € 18 successivamente. Quando l’ “Operation Chip It” sarà 
terminata nel 2011, il "CC Pool System” verrà chiuso e verranno accettati solo i carrelli prodotti dalla 
Container Centralen, ponendo fine una volta per tutte a quanti vi partecipano  illegalmente ed ai carrelli di 
scarsa qualità. 
 
 
 

Questo carrello era una copia illegale di scarsa qualità! 
Oltre a godersi ‘un giro gratis’ a spese dei clienti che ne 
fanno parte lealmente e legalmente, questi carrelli   
comportano anche dei rischi  per tutti gli utenti, sia dal 
punto di vista economico che da quello della sicurezza. 
Come si vede dall’immagine, questo carrello contraffatto 
era perfino scintillante e nuovo di zecca!  
 
 
 
 
 
 
  

 

 
 

Ulteriori informazioni: 
www.container-centralen.com e www.operation-chip-it.com  
 
Tonny Vangsgaard Gravesen, Amministratore delegato, tel.: +45 6314 2128 oppure +45 6591 0002 
 
CSO Horticulture, Frans Zwetsloot, tel.: +31 6 236 59861 

http://www.container-centralen.com/
http://www.operation-chip-it.com/

